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Per le altro provincie west, pere», ca 'Ancunzi 
Va hg servito costsimi 0 = Par Roma à, Giornale Quotidiano ta ra vi ceti ali Ame e Ance ‘sg 


La qual cosa, pur troppo, non si è, 
finora, verificata. I liber, 
‘ancora del ministero per.un.altro fatto, 
Avendo il: giornale democratico el Cla: 


che, senza lo scrutinio” di lista, la ri- 
forma elettorale fosse ‘impossibile 0, 
quanto meno inefficace. Noi, invece 
abbiamo, fin da principio, esposto e so- 
stenuto èn'opinione molto ragionevole 
® che ha finito per trionfare per opera 
di coloro atessi che più fleramente 
rereavano. L'allargamento del soffi 
gio, noi dicevamo, è un salto nel bui 
Noi pure lo vogliamo perchè siamo 
convinti dell'utilità sua, semprechè 
venga fatto con certo ca 
gionge 
mo due incognite invece d'una, © per 
conseguenza un doppio numero di dif. 
ficoltà da 
sul principio dell'ellarg 
tutti concordi, dissentendo soltanto sulla 
misura di esso, montra rispetto allo 
scrotinio di lista grandi: sono Jo divi. 
sioni così a Destra che a Sinistra. 

Or bene, noi chiedevamo fin da un 
anno fa, non sarebba ragionevole ed 
opportuno di risolvere un problema 
alla volta ? Incomin all'allarga- 
mento, che presenta minori ostacoli, 
non complichiamo questa grave que- 
stione cut un'altra ancora più ardua, 
Visti gli effotti della prima riforma, 
si discuterà con maggior calma sulla 
seconda. 

La Camera, stretta dalla necessità 
ha seguito questo consiglio, e lo ha 
seguito, checchè se ne dica anche il 


Vi è chi teme che eliminato, 0 al- 
meno sospeso, lo seratinio di lista, an: 
che l'allargamento del suffragio trovi, 
nello serutinio segreto, molti avver= 
sari. Non sappiamo fino a qual punto 
questo previsioni siano giustiflcate. Noi 
desideriamo, per l'onore delle istitu= 
zioni parlamentari, che ciascuno mi 

nel voto segreto, le opinioni 
manifestato nello votazioni palesi. Ma 
la causa della presente incertezza sta 


trascuratezza della autorità loeali,, mentre 
questo ultime non ritennero necessario 
tre misnre che ordinare la chiusara del 
club italiano a Marsiglia; 


avvenimenti. Ma pesto diro | provvedimenti 
adottati per prevenirli, 

L'indomani del giorno in eni è avvenato. 
l'incidente ricordato dal tig. Bouchet, il 
prefetto, prevedondo che potevano Avér 
Tnogo nuovi torbidi, aveva fitto conseguare 
tutto Jo truppa della guarnigione. 

Tori, nella notte, gli aguoti di pabilica 
Sicurezza erano stati inviati nel quartiere 
dore abitano in maggior numero gli operai 
italian. 

Terser», allo 8, duo giovani oporai fran. 
gesi faremo assaliti da un gruppo di operai 
italiani. La polizia aoa era molto lontana, 
poiché uno dei suol agenti il quale volera 
Intervenire, fa agi stesso. pugnalato dgii 
operai (Movimento). 

Alle nove sora accadde diograziatas 
mente che degli operai francesi vollero 
osereitare dello rappresaglie e, malgrado 
la presenza delle truppe, malgrado gii 
sforzi dell'autorità obe no: poteva essere 
dippertatto poiebò le risse avevano luogo 
fra piocoli gruppi d'individui su tutti i 
ponti della città, una quindicisa d'iadi» 
Vidui furono foriti; ignoro ancora i nomi 

la nazionalità delle persone colpite, ma 
#0 che disgrazistamonto c'erano ad un'ora 
4 morti 0 47 feriti, (Movimento prolun» 
ato) Ùi a 

Ricevo in questo momento una nuova 
informazione ebe mi annuncia che 
oriente di Marsiglia, 
ha ricovuto davanti 


Ecco alcuni altri particolari in data 
del 20, sera: 

< La polizia fece strappare, nella mattina, 
ua affisso in cui ora detto che il Comitato 
Mmarsiglioso avverto i fabbricanti ed i pro- 
priatarii di officine cho lo loro proprietà 
saranno incendiato se contiamano ad im- 
piegare operai ita ° 


mia 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


fu citato > com 
parirò davanti -n1 tribunale mpocialo, 
cha, in forza della legge eccezionale 
del 1878, è competente per i reati di 
stampa. Erasi creduto che il ministero, 
mentre concedo una grande libertà 
alla stampa, l’evrebba eziandio rimossa 
sotto l'impero del diritto comune. La di- 
sillasione fu dolorosa per il partito Jibe- 
rale. I giornali libarali, vodendo il mi- 
nistero camminare 
conservatori, incomii 


D vosmmo 


Un mos. 


dovevano es- 
soro distinte fra di loro. Non è facile 
dirsipara la confusione prodotta dal 
progetto ministeriale. 

Poiché sismo su questo argomento, 
non vogliamo lasciar passaro senza una 
parola di protesta la pr he 
cuni giornali radicali «imrominciano a 
fare sul Senato affinchè approvi, senza 
altro, prima delle vacanze, la riforma 
elettorale... che non é ancora stata 
deffaitivamente votata della Camera dei 
deputati. Il Senato esercitarà il pro- 
prio diritto 6 adempirà un imprescin- 
dibile dovere esaminando e studiando 
profondamente il progetto che gli verrà 
sottoposto. E credismo che tatti gli 
uomini sinceramente liberali deside- 
rino the il Senato porti il prezioso 
tributo del suo senno adella sua ospo. 
rienza in questa legge, dalla quale di. 
pende, in gran parte, l'avveniro della 


‘one Ia loro be- 
nevolenza. Gli stessi organi ufficiosi 
disapprovarono il provvedimento preso 
contro el Clamor de la patria e Jo 
attribuirono all'infiuenza d 
Martinez Campos. 1 tribunali ordinari, 
come giudici.dei reati di stampa, offrono 
questo vantaggio sopra il tribunale ec- 
cezionale creato colla legge del 4878, 
che, cioè, ammettono la prora dei fatti 
esposti. 

Vauolsi nondimeno lodare il governo 
spagnuolo per la. deliberaziono pri 
riguardo agli ebrei russi, che, fag- 
gendo le persecazioni, chiesero 
he i 


BOLLETTINO. POLITICO 


la elezioni generali sono stato fis- 
sito dal governo spagnuolo per il 24 
agosto © per îl 4 settembre, Il 24 a- 
gusto si eleggeranno i deputati e il 4 
settembre i senatori. Le nuo ra 
si riuniranno il 20 settembre. L'epoca 
scelia per le elezioni dei deputati fa 
argomento di vivissime censure nei 
giornali conservatori, perchè coincide 
con i grandi caldi, i-qnali si oppon- 
gono ad una propaganda energica, e 
colle messi, che distoglieranno molti 
urne. Seme 
il ministero non abbia credato 
di poter indugiare fino oltre il mese 
di settembre }a riunione delle Camere, 


contro-mistro 0 capo di officina. 

Questa carta serrirobbe contempora 
mento di carta di aionrezza personale che 
Gli operai (rancesi rispetterabbero. 


Alla Camera francese 

Ecco il resoconto doll' incidente 
venuto alla Camera franceso in occa- 
siono dei fatti di Marsiglia 

II signor Bouchet. Salgo su questa tri- 
buna coll'emozione prefonda cagionata dalle 
rotizie di Marsiglia. Sapeta che dolorosis- 
siti fatti ebbero luogo a Marsiglia la 
nolto scorse, 

Ne conoscete le cav 


la sue porta un colpo 


di coltello ed-è presentemento all'agonia. 
(Esolamazioni 


iberica. Il governo, consenziente il re, 
accolse favorerolmento la domanda de. 


onde questo abbiano modo, prima che | gli ebrei russi, in inpecie. por in: | ministero. di quale poco curandosi del- | nazione. TI noatro giovane esereito ritornava dalla popolazione di 40,000 
trascorra l'enno, di costituirsi, disca- | fiuenza che costoro esererterammo #0. | puma ii contraddizione che gli p- | | Tonino dopo ever compiuto le cale (pro- quali ossupino gli stessi 
tere l'indirizzo 6 studiare i progetti fi- | pra lo svituppo del commercio 6 del: teva essere mosse, ha afferrato In pro. 1 FATTI DI MARSIGLIA fiabie) compagna che sspete, con quello | alloggi, prendono i loro pasti alle. slama 


l'industria in Ispagna e sopra la pro- 
pagazione dello idea di tolleranza re 
ligiota. Gli ebrei troveranno nel re 
gno di Alfonso XII 
zione che essi desi 
saranno pi 
del loro culto. Circa 60,000 individui 
si erede che accetteranno la ospitalità 
della Spagna 6 vi porteraano le loro 
Industrie. Sono costoro i discendenti 
di qualli che forono proseritti a cac- 
cisti della penisola con un editto di 
Ferdinando il cattolico. L'atto pre- 
rente del gorerno spagnnolo è dunque, 
per q una giusta è no- 

i D'altra parto esso gio- 
rà sd attrarre io Ispagna una po- 
polaziono segnalatasi sempre per il mo 
amore al lavoro @ per il suo spirito 
commerciale. 


———_ __—___________&k 
LA RIFORMA ELETTORALE 


La Camera, votando ieri Ja proposta 
Ercole, ha rin 


tpirito di metodo pazionte che pel nostro 
carattoro ne: 


nanzieri del governo, il quale intende 
di mandare ad effetto i nuovi bilenci 
1 datare dal 4° gennaio 1882. Queste 
seno, in fondo, le giustificazioni dei 
girrnali ufficiosi. Ma vi è uo altro 
puoto, la cuì difesa pare assai più dit- 
fiile. A mezzo di un semplice decreto 
Su pronunciato lo scioglimento delle 
Cortes. Nel cha il re ed i ministri si 
trovarono completamente d'accordo. Ma 
lo scioglimento delle Cortes nelle con- 
dizioni indicate non è giudicato con- 
fwrme alla Costituzione. La stampa 
di parto liberale censura 1° 
governo non meno vivamente della 
stampa dell'altra parte. I conservatori 
rimproverano al ministero cotesto e 
sempio di violazione dello Statuto, lo 
chiamano responsabile della conseguen- 
2° che ne risulteranno, gli ricvriano 
che le rivoluzioni furono sempre de 
terminate da infrazi-ni al patto fon- 
damentale dello Stato. 

Lasciamo stare cotesta controversia, 
che poco 0 punto c'interessa, se non 
fosse in quanto può avara qualche rap- 

Yrto coll'andamento delle funzioni co- 


cantine, @ che quindi diviene so non im- 
possibile, almeno difeilissimo di eserci. 
tare una sorveglianza sufficiente. por 
pedire le riso individuali. Tatto ciò ch'era 
possibile di fare, è stato fatto, 

Il prefetto continuò stamani { provvedi. 
menti di sorveglianza a malgrado i ti» 


posta Ercole como una tavola di sslute 
l'ha fatta votare anche da' suoi 
mi... por mostrandosi favorerole, in 
apparenza, allo rerati 
sto ‘nodo di procedere non risponde 
al concetto che noi ci formiamo della 
dignità del gorerne. Certamente so la 


Noteremo innanzi tutto che i di 


festeggiava il ritorno d-i nostri soldati. Sî 
udirono dei fischi. Erano degl'italiani 
protestavano contro l'entusiasmo nezi 

L'autorità fa prudente @ rinsei, 
Gli aforzi del municipie , sia per l'inter= 
vento deì prefetto, a calmare le passioni 
ciose, Ma l'irritazione durò anche 
ridente. 

Iguoro come voi i provvedimenti aiot- 
tati; in conseguenza non sono portato a 
questa tribune da nessuno spirito di eritica, 


contatto she ho segnalato, non ho saputo 
che nuove soiagure fossoro avvenute que 
at'oggi. 

Spero che la popolaziono italiana di Mar- 
siglia al pari della popolazione. fran: 
cederà si saggi consigli dati 
Marsiglia © dal console d'Italia, 
l'ordine si ristabilirà nella giornata 
od in quella di éomani. 

Noi vi contribueremo mediante provre- 
dimenti cho la Camera, ne sono corto, non 
giudicherà troppo energia! © che si esten- 
deramno persino ni quartieri dove n 
sembra a temersi alonm disordine, ed ho 
lx fiducia che eriteremo questa sera i con- 
fitti ch'ebbero Inogo ieri: (Applausi) 

Il sig. Boschet: Ringrazio 11 sig. mi- 
nistro dei particotari ch'egli ha dato alla 
Camera, essi sono commoventi ed abba- 
stanza dolorosi affsohò nesruno; credo, 
trovi cosessivi i provredimenti ‘ di poliria 
‘ tatti I rimanenti provvedimenti che sa- 
ranno adottati per tutelare le-vita uma- 
ma © sopratutto la vita dei mostri nazio 
nali. (Benissimo) 


_———— 
senza dolla signora Crayford, dopò 


Lo notirio perrenate da Marsiglia na 
sraguinosi conflitti fra francesi ed italiani, 
gittano una luca speci rapporti in- 
ternazionali fra i duo Stati vicini. Sem= 
bra quasi che i francesi, i quali a Tonisi, 
la pregettata « punizione dei kramiri » 
hanno potato cogliere soltanto scarsi al. 
Jori @ che hanno poca fortu 
repressione dell'insurrezione in Algeri, 
voglizno manifestaro il 
sontro l'inerme colo: 
gli. Questi fatti hanno già assunto pro- 
porzioni tali da far temere serio. compli- 
eazioni. 

Le notizio dell'Ag. Z/arar su questi 
fatti devono accoglierai seltanto colla mas- 
sima riserva. 

La malignità di questa notizia è mani- 
fosta ; si vi 


hiedevamo , un anno 

addietro, molti ritardi ed inconvenienti 
si sarobbero oritati , rivolgendo tutta 
N jone dell’allarga= 

mento la si sarebbe forse. potata ri- 
solrere in modo più soddisfacente, o 
ad ogni modo il governo non ri sa- 
rebbe esposto alle giuste. censure di 
ostinazione prima e di debolezza dopo, 
Non dubitiamo che il ministero si 
affrettorà a presentare il progetto di 
legge separato per 1o scrutinio di li- 
ata. Ma crediamo che la Camera non 
avrà altrettanta premura di discaterlo, 
poichè se questa premura vi fosse stata 
veramente, Ja maggioranza non avrebi 
votato la separazione; Il voto'd'ieri 
guifica essersi riconosciuto dalla Ca- 
mera la opportunità e Ja convenienza 
di sottoporre a nuoro e paziento e- 
same di questa materia. 


—T— 


l'eccitamento popclare, ed i provvedimenti 
cho ssranno adottati în avveniro per arre» 
ataro il malo © sontenerlo n 
troppo estesi in eni a 
dotto (Benissimo), 

Il sig. Constans (ministro dell'interno). 
Non posso dare, în questo momento al- 
meno, particolari molto precisi in risposta 
alla prim 


sul merito di questa parto della riforma 
elottorale.o non rammenteremo nep- 
pure l'importanza che l'on. Depretis'ed 
alcuni altri degli attuati ministri e, in 
generale, gli vomini più ragguardevoli 
della Sinistra Je attribuivano. Pareva 


——— 


atti del ministero liberale fosse 
per il passato e dovessero per 
nire essora tali da avera l'approvai 
di tutt le frazioni del partito liberato, 


—_———————_mÉm€e 


graficamente non mi sembrano permi 
di fornire alla Camera informazioni pre- 
cito sullo csuse di questi deplorabili 


Oggi però il governo non può certa 
mento sottrarsi alla responsabilità por la 


———T _—_T_—_—_——_—_—@—& 


ND: le Bue diatribe contro i mostri umani | La casa dei Crayford era diventata il | aria distratta. Quindi la sua mano in- cagnolino di Emilia che 
APPENDICE respingorano il merito @ gli con- | mo porto di rifagio. Da duo 0 tre rieò di annunziare l'arrivo della | aver ricerato una lettera nella quale 
——______ | tendevaro gli allori teatrali, i volgera verso quel luogo for- padrona. il giovane svelava le sue ambiziose 


— Emilia, eselamò Giacomo sten- 
dendo la mano verso la giovinetta che 
abbassava gli occhi. Oi 
dato! Credevo che nov 
biamo noi un'ora 
facciamo una pas- 
seggieta? Da ieri mi pare che il mondo 
sia mio, @ voglio condurvi in un pio- 
colo angoio dei miei domi 
ne prendiato possesso. 


pretensioni. 
La signora Crayford ascoltò in si- 
lenzio @ con sommo. dolore. -Fasa ara 
d'avviso che sua figlia. fosso sbba- 
stanza ricca per due. Essa spera che 
Emilia aveva dato tutto il suo cuora 
como Russel, giacchè la madre.o 
la figlia ei amavano teneramente,.ed 
Eailia tutto Jo aveva confessato. do- 
mandandole il segreto fino a. che Gia- 
como non avesse scritto. Ma che 
fare la povera madre? I! marito 
era il sno signore e padrone, e quando 
egli aveva geriao, la povera signora 
non sapeva far altro che rassegna 
alla sua volontà, sebbene, la maggior 
parte dello volto, di malavoglia. 


sua ‘bocca si appressò al: 
l'orecchio di lei e mormorò soave- 
mento : 

— Emilia, supponeto che Ja mia 
commedia mi procurassa la fama di 
illustre scrittore; verresto meco a 
Londra? 

Emilia non rispose, ma il suo silen- 
zio era più eloquente di qualunque pa- 
rola è significava l’uniono indissolubile 
di duo cuori. 

In tel guisa Emilia si accorso del- 
l'amore che la signoreggiava. Una 
gioia immensa le 


to quando era esnitato da una ri- 
dente sparanza o avvilito da 
amaro disingenno. Se otteneva una 
lettera di presentazione a qualche di- 
rettore di teatro, la inviava, insieme 
ad una delle sue commedie, a questo 
importaute personaggio, © poi correra 
subito nel Warwickshire, per passarri 


Era un caso raro per la bella Em 
lia l'incontraro nells sua solitudine un 


VA MANO BIANCA 


(rata inoLese) 


sentiva feli-o quando Giacomo 
lo stava vicino, 

Egli era tanto amabilo per leî, tento 
generoso per tutto ciò ch buono, 
tanto implacabile per la gente cattiva 
e per dostato in 


confidente di tutti i suoi sogni. 
— Voi sapeto, egli disse un giorno, 
che vostro padra e il mio sono sempre 
stati buoni amici. Vi considero come 
una sorella... Me lo permettete P 
— Certamente. 
— E lo mio chiacchiere non vi 


Siscomo Russel era di medioere sta- 
ss, bruno, un po" rezzo e molto en- 
'ivasla. Si lasciava dominare dallo 
‘essio"i, e como arviene ge- 
almente negli uomini ardeati, le 
© impressioni erano quasi sempre 


LA 


questo basso mondo , la 
sempre il suo rovescio. 
Quando il sig. Crayford conobbe l'a- 
more dei duo giovani, salì sulle furie 


colebrità di Londra. 
, uomini di Stato, ora- 


neddoti ral 
Serittori, arl 
apostoli della scienza sfl 


solitudine dei boschi, 
oppresso dal silenzio che lo circonda, 


lione. Quantunque figlio d'un povero as n riso’ ode Ile intende: ione; gettò signor Crayford, abbiamo 
re n mo? @ che all'improvvi una musica | è non volle int Ir ragione; gel Quanto al signor Crayford, 

Pronetlo, non gli era mei parso che per Te piace di udire tatto | vivace, il suono. della trombe. det | facco è emme amtto Giacomo Rus |. detto che non era privo di cuore. Sol- 
destino fosse troppo ciò che mi dite. tamburi, e vede sorgere gli archi trion- | rel. Come? un indigesto era tanto ar- { tanto lo consultava il meno possibi! 


ndo. È 
ls che per i propri meriti, che il 
Atoro fosse la sorgente della dignità, 
* che l'intelligonza dovesse. manife- 
starsi con gli atti. Lasciava di buon 
fralo a ciascuno la sua parte legitti- 
Ma nell'ordinamento sociale, Ma ciò 
che lo irritava contro il destino si era 
Re vi fossero dei direltori di teatro 
tanto imbecilli da non apprezzare una 
buona commedia e le forza delle si- 
taszioni in un dramma commovente. 


Giacomo Rì 


si vantava di avere del buon senso e, 
secondo lui, il baon senso era la guida 
piò sicara nelle cose della vita. Amava 
molto ma figlia, ma non ammetteva 
che fosse darle prova di amor paterno, 
il gottarla nelle braccia di mn momo 


dito da volere sporare sua figlia? un 
uomo privo di posizione e di profes 
sione? un povero diavolo? Era 
normità. E pensato che. quel giovane 
aveva corì slealmento abusato della 
buona accoglienza fattagli in quella 
sasa! Poteva egli condursi in modo più 
disonesto? tradire pià basamento l'a- 
miciria che gli si dimostrava por ri- 
guardo a suo padre, e non già per 
merito suo? 

— Nom varchi più la soglia di Din- 
glo House! gridò il siguor Crayford. 


fali preparati in onore dsl guerriero 
vincitore. 

Emilia dormi poco quella’ notte,*e 
quando l'indomani si destò, il mondo 
le pareva più vasto; essa viveva di 
una vita ignota fino a quel momento. 
Aprendo lo sue finestre, vide l'amato 
giovine che l'ettendeva. Dapprima la mo- 
dostia la tratt feco due o tre 
sua camera. Ma ben- 
proverandosi quel ritardo, di- 
tcese rapidamente, poi s'arrestò senza 
ragione nel vestibolo, quindi s'inoltrò 


— E.. supponiamo che una delle 
mie commedio fosse acceltata e 
©n gran successo, vi 
venir a Londra ad udi 


migliarità con uomini illustri risaltara 
la gravo figura del giorine eroe, che 
aspettava il succesto 6 si vedeva con- 
trastata la via della cieca ignoranza 
e dalla bassa invidia di coloro che, 
invece d’incoraggiare il genio, come 
ne avrebbero avuto il dovere, gli at- 
traversavano il cammino della gloria. 

Finshò Giacomo era là, Emilia non 
pensava ad altro. Le bastava di udirlo 
a perlare. Ma quando egli era partito 
per ritornare in ciò, essa ponsava 
a lui, allo suo aspirazioni, ai 


— Mio padre non mi conduce mai 
1 Londra. 
Gincomo Russell strappò 


pogoo 
d'erba, la strinse fra le mani, ne feco 


si, Hervey Diogle, durante l i dimenticario. | una palla e la geltò a tulta forza già | verso la porta; indietreggiò di nuoro, | }l suo nome zon venga. più provas: 
si mostrava pieno di premure per _È- i, @ mon poteva o | dalla coltime. ro. eszziro che l'e ‘indiso ve :/da ziato in una casa dore ha portato li È 
Rilia Crayford. Egli lo avera rano co Amori va: che queglo era ilpermo casina inra n) heatanei (Continua) 


dell'amore, Quento a lui, non s'illu- 


Rune la sua alta stima per l'uomo e deva pentò sullo stato dell'animo suo. 


Queste parole furono dette in pre- 
1 sua missione, e la faceva spesto udire 


agualcito, ed egli presea lisciarlo con 


mori che paò far nascere il molteplice 


Il sig. Viette: Al pari dell'on. Bonchet, 
non do l'inionzione di rivolgono Game eri: 
tisbo al govendò 1 voage:oamplicemente» a 
faro appello alla sua: Besevolansa, ia: 00- 
easione d'una circostanza analoga: 

Chiedo al ministro dell'iateesio di adet- 
tare. provvedimenti. energioi e pronti per 
warentire la sicurezza pubblica nel Doubs, 
sui punti nei quali ni costraisse pressate- 
mento fi foftovia':da' Vongeinoputt è 
Bt. Hippolyte. S'Implegahò "per querti"1ai 
vori un certo nomero d'operai italiani. 

Il comune di Vongeaneourt avera recla- 
mato l'invio d'una brigata di gendarmeria 
mobile 

Il prefetto ed il sotto-prefetto 
rono questa domonda, alla q: 
nistrazione soperiore della gendarmatia ha 
eredato di dover opporre un rifiuto for- 
male. 

Qualiho fempo dopo — non si trattà qui 
di risse fra operai — in un’ pietolo co- 
mune sgrisolo, lo stesso giorno ed 
atensa ora , duo agricoltori @ fig 
povera vedova cerano colpiti a morto dal 
coltello di operai italiani, Gli aisassini fa- 
rono arrestati immediatamente. Cid 260 
deva al principio del mese. 

Gonsegasi allora al sotto-segretario di 
Stuto dell'interno, una nota che chiedeva 
livio d'ona brigata di gendarmeria mo- 
bilo 0 della guardia repubblicana, non es 
sondovi coià forza pubblica. Ho segnalato 
questa domanda al ministoro delle guerr 
erudoro che ri potease inviare facilmente 
della gendrrmeria mobile, poichè v'ha qui 
un battaglione che non sarve assolutamente 

nulla se non a custodire il Bonato (Ila= 
rità). Non so che abbia un'altra destin 
zione, e'non ho, oredotelo, l'inténsiono di 
far qui ua epigramme. 

Stamani spprendo che un nuovo atsas- 
sinio fa commesso da uh operaio italiano 
silla persona’ d'un agrisoltoto nello ‘stento 
preso, 

Questo atato di coso è intollerabile; la 
popoleziono di quella regione è assolita- 
mitnto pacifica, non vi si ‘è mal commesso 

. Prego il sig. ministro a vo 

ara la forza pubblica par proteg> 

gore i nostri narionili în un' prese in cal 

oziono è estrema in questo momentò 
(Benissimo); 

N ministro dell'interno, Il fatto di cui 

ba perlsto il sig. Viette, non ha menoma 

il carattere di quello che fa oggetto 
dill'interrogazione precedente. Sì tratta di 
im fatto isolàto, di mallattori appartenenti 
ad una nazionalità cbe ci è sinora igoota, 
di sasassinli cho mon hanno un carattere 
generalo, di fatti disgraziati, senza dubbio, 
ma che non richiedono provvedimenti 
militari cho sar bero fuori di proposito e 
che reslamano piuttosto provvedimenti di 
sicurezza ordinaria, che. d'altrondo furono 
già adottati (Benisstmo). 

L'incidente è chiuso. 


La stampa francese 


Il Journal de Marseille del 22 in 
un articolo intitolato : Dore siamo? 
dice che le scene di Marsiglia fanno 
credere che siamo nel secolo XIII o 
XIV all'epoca dei sanguinosi Vespri o 
delle Jacqueries. Si sono infatti veduti 
ricomparire quei furori delle plebi 
quelle caccie di uomo ad uomo, quelle 
vendelie collettive, reciproche su sco- 
nosciuti ed innocenti. 

ll Journal de. Marseille condanna 

mente: a condotta. del prefetto e 
dei consiglieri. radicali che in certo 
modo incoraggiarono i fautori di di- 
sordini, @ così conchiude : 

Dovo andiamo? Ad una guerra coll'I- 
talia A rappresaglie terribili contro i no- 
atri nazionali all'estero?! 

Ab! la tristo settimana per Marsiglia ? 

Li Gaxelti du Midi osserva che lesi- 
nistro banda di giovinastri che davano la 
esccia agli italiani sono formato da socia- 
listi ed anarchici della. peggiore spocie 0 
che il governo li temo. 

Il National pubblica pure un eccellente 
articolo in cui stimmatizza gli autori dello 
scene selvaggie di Marsiglia, © sopratutto 
coloro che vorsebbero render rexponsabile 

Ja popolazione di cinquantamila operai 
degli atti di pochi soallerati o pazzi. Di 
rappresaglia in rappresaglia; osserva il 
National, si verrà sd una battaglia gono» 
rale. Con qual diritto la folla sincarisa 

punire dei colpovoli cho essa non può 


ile di ristabilielo prima # 

La giornata di ieri è poco onoreole pel 
nostro paessi IL ancguo vereato alimenta ed 
asscerba gli odii. Dopo la spedizione di 
Tusisi, si doveva speraro che il tempo o 
la riflessione guarirebbero la ferita fotta 
all'amor proprio. Haliano. I torbidi di Mar- 
tiglia provecheranno violente recrimina= 
zioni ed aspri ransori, Cho cosa abbismo 
noi da guedegnare da questo stato di sorda 
ostilità che farabbo dell'Ijlia. na'alloota 
aicara per chiunque ai volesse attaccare ? 
Bincoma è. d'aopo che la demagogia fae- 
ja sentire. la sus suiono ia tutti i diver 
dini, alconi operai, francesi .di,. Marsiglia 
solsero un'occasione si favorgvale per re 
"espulaione 

È uno strano modo di 

mi, ettaro sul lnetrico un 

esercito di lavoratori improvvisamente tra- 
aformati in sioni ed ja miserabili, Si è 
preidiò èliò questo odiose intimazioni fos- 
oro dettato dalle Camere sindasali. Amiamo 


oredere che non si lascierebbe impunita 
[ita ttt fera ale Mbarta"d81 lavoro; 8° 
‘abovil governo sciogliorobba senza esita- 
zione dello Associazioni che tenderebbero 
a’ far perd.re' alla Francia la san sutica 
fima di ospitalità: D'altra parte, questa non 
è un'ospitaiiià gratoita. Gl'italiani che ven: 
gono-a lavorato nello nostro offzino e nei 
nostri cantieri non guadagnano senza dub- 
Dio la'loro-vità' stando in ozio. So la po- 
polazione francose mon è auffiente alla 
nostra industria ed si nostri lavori pub- 
Dlici, bisogoa bono che ci rassogniamo ad 
impiegaro bracola venuto da faori. Sì pro- 
tende forse di--ebiudera la. frontiera agli. 
immigranti lsoriosi, ovvero trattarli como 
gii americimi trattano i cinesi ? 


Lettere da Napoli 


LE DIMOSTRAZIONI 
(Corrispondenza particolaro dall'Opintone) 
Nipo!i, 22 giugno: 

Se, inveco di aver a capo del gorarno 
dogli uomini i quali, per reggersi, deb- 
bono bsreamenatsi fra i partiti più estremi 
4 concadore ad essi anche quello che è no- 

paesa, pur di ottenere i loro voti, 
avessimo ministri svriî èd autorevoli, 
paci di affrontare anche l'imipopolarità per 
salvaro litafia dal mal passo in col sì 
trova, tatti questi colpi di tosta, tutto lo 
dimostrazioni in cui soffano i nomici delle 
noîtra istituzioni, sirebboro sgovolmente 
prevenai 

Not «o quali istruzioni abbia dato si 
suoi dipondonti il ministro dell'interno 5 
ma, dato purs cho gli nuzurii fatti a so 
atesso fori dell'on. Mancini, quando disse 

Camera di confidaro cha dimostrazioni 
di piazza non sa no ficcisno, sian rimasti 
unicamento allo” sta'o di plitoriamo, mi 
pare che le autorità loeali abliaro l'ob- 
Diigo di assamore la responsibilità di im- 
pediro simili dimostrazioni. 

Questo non si è fatto, a_ rischio anche 
di provorare una collisione fra i dimo- 
atranti reito, il qualo ron ud cer- 
tamento ossor soddisfatto di questa dura 
condizione, che gli è fatta dal doversi op- 

est>zioni -di sentimenti cho 
asso divide, 

Tofatti, sa ieri, quando sì seppe che ln 
dimostrazione era organizzata, 0 diretta 
varso il Consolato francese, inveco di cer- 
car di ssioglierla in piazza Danto, le si 

so aberrata la via in pinzza S. Fordi- 
nando, o nella strada di Chisi», tutto ma- 
rebbo finito, e nessun disorine nun. crebbe 
avuto luogo, Ssrabbo rnche stato più utile 
che lo ratorità avessero riuuito i cspo- 
rioni, e fattosi promettere di deporre il 
pensiero di similo manifestazione, la qual 
senza raggiuagere niuno ssopo pratico, 
poteva provocar disordini, ol acorescere 
gli imbarazzi foternazionali. 

Non sé no fose nulla. 

Allo 8 buon numero dî atadonti si rac- 
colsero in piazza Dante, ovs un baltrglione 
di linea, ufficiali di borsagliori ed agenti 
di questura, invece di ricorrere alle inti- 
‘mazioni di legge, cersnrono con mosi cor 
teni di dovidero gli amembrati a aciogliorai. 
E parvo cho di fossero 
di « Viva l'esercito! viva. Italia ! viva 
Mozzacepo | » 

Ma fu una finta. Per 
dimostranti sbocsarono în ri 
gica, ingrossati da tutti coloro che trova 
ono per via. E, proseguendo por Toledo, 
vià Chisi», s'indirizzavano verso il Conso- 
lato franeeso {n via Poerlo. Si sarra, per- 
ché io non lo vidi, che alcuni tra { dimo» 
atranti lacerassero una soritta di tela posta 
In fronto ad un negozio francese in re- 


Chiaia, i dimostranti ebbero l'inaspettat 
sorpresa di trovar sbarrato dalle. truppe 
l'ingresso della via Poerio. A: 
anche colà l'asorcito, ma gli ufficiali ordi- 
narono gli squilli di tromi 
I dimistranti parvoro persuati a scio. 
gliersi, ma inveco discesero per la Ri- 
viora, confidando poter entrare in via 
Poerio per qualcuno dei vicoli adisosoti. 
La stratogia non riuscì : tutti gli sboovhi 
da essi lcatati per penetrare al Consolato 
francese eramo barricati da soldati, 0 da 
carabinieri, o da guardia di questura. 
Allora | dimostranti, 
di meglio, 
pole, sfogando tra gli alberi il patrio 
iamo foderato di malumore. Cus'rinsoto 
la banda ad andar con essi, ad oota del- 


edal 

via tuiti per Ja strada di Chiaia, tra l'inno 
inno di Garibaldi, o grida di « Viva 

l'Italia ! Abbasso il Gambettismo, » ed 

altre. 

Tutti i negozi, tatto lo botteghe, tutte 
le porta erano chiuse. Qualcuno al diverti 
2 apurgore l'allarmo anche nel viooli più 
lontani, come per esempio nel vicolo Vasto, 

giunse un noto capopopolo in vettura 
2 corsa sfrenata, gridano: « Chindeto! 
chiudete! » E questo fra le convulsioni, 
gli svenimenti dello donne e Ja prose: 
pazione di tutti gli abitanti. 

Quando i dimostranti furono giunti al- 
l'angolo di via, Paolo Emilio Imbriani, un 
Ispettore di pubblica sicurerza. invitò la 
banda musiealo a segniris. Ad. onta dalle 
opposizioni dei dimostranti, Is. banda fu 
uostretta = seguire l'ispettore in questura, 
Ecco una prova di ciò che io dicevo diansi, 


poroha, alle rioiliesio fautà di dimbitivnti 
per risvor la" baia, Lar questura oppose” 
un riciso riffuto, cd essì vi al sequetarono. 

Dopo, la folla si diviso in duo schiero, 
accinnando a sclogliersi. Una parte prese, 
p.r via Modina, l'altra. per Toledo. Quella 
che por via Medina ritall la via Mootoli- 
veto, probrbilmento — como fu infatti — 
per ricongiungersi all'altra, abocsava por 
via nuora Montoliveto. 

Ia quella via, al primo piano del prtmo 
palezzo a sinistra entrando da ria Toledo, 
via uny alscolà: don, Ia fabella \Cercle 
franpais. Ai balconi di quel Circolo erano 
affasalati-alcuni individui. Un talo:apostrofò 
la folla eon questo parole: Hougres d'ita- 
Lions; en voilà des traitrer;' Chl dico cho 
questa apostrofo partisse da un: individuo 
cho .era in istrada, chi al-sontrario sostie- 
no che ossa partisse da coloro. che erano 
sui. balconi. 

Bastà quasto per esncerbare i dimestranti 
— e, so è vero, avean ragione di risen- 
tirsi — a segno da provocare delle esola- 
mazioni antifrancesi. Doro si ebbe torto, 
si fa quando alcuni lanciarono delle pietrò 
contro i vetri di quel bal quani 
viva forîa strapparono la tabella; 

La dimostrazione, preceduta da una bun- 
diera, ritornò in piazza Daote, dore si 
aciolse. 

Siamane, sico alle 3 pomeridiane, duo 
eusrdio di pubblica sicurezza atazionarazo 
a ciascuno degli sboc:hi di via Nuova 
Meatolivoto, Poco lungi è la caserma dei 
carabiuicri. 

Bisogna augurarsi cho tatto sia finito, è 
cho si comprenda como Îl patriottismo, 
questi momeoti supremi, consista nell'evi- 
taro qualtnque disordino, e not compro 
mettere con dimostrazioni — sieno emo I 


PS. Rispro la léttera: Apprento:or ora 
ahe è progettata. per. domani una nuova 
dimostrazione, promossa dagli studenti del- 
l'università, Vo no ho telegrafato, porando 
ghe il di 

cettuziono di esso ni 

per parto degli ufficiali telegrafici. Bis:= 
gna sugurarsi che le autorità prorvetano 
în tempo ad impedire questa nuora dimo- 
strazione, la qualo potrebbe degenerare in 
disorsi 


LA DIMOSTRAZIONE DI TORINO 


Leggiamo nella Gazzetta del Popolo 
di Torino del 22: 


Tori sora, in soguito alla notizia dei fatti 
be luogo una imponente di- 
juale preso Jo. mosse da 


diressero al Consolato 
di Franeia, in faccia at Doks; ma ivi tro- 
varono la truppa e la forza pubblica, che 
interoettavano il passaggio. 
di P.S fo, a suono di 
tromba, le intirazioni d'uso; no nacque na 
po' di tifferuglio, ma fortunata 


Santa Tervas, 0 si dirosso in piazza Ca- 
stello, ove venne arcingata dal rappresen- 
tanto dol prefetto; 

Eocettuati alcuni inevitabili incidenti, la 
dimostrazione numerosa non sl diparti dallo 
vio della legalità è si sciolso sul tardi pa- 
cificament-, noclamando all'Italia. 

— Tori sera il prefetto ha avuto un lungo 
sellogaio col conmile di Francis. 

Por tutta la sera di ieri lo trappo fa- 
rono consegnata nei quariîeri. 

Numorosa pattuglie porluatrarono i punti 
sontrali della città, 

P.S. All'ultimo momento si ha notizia 
di un doloroso fatto successo in via Mera 
Vittoria, dovo stava schierato un batta- 
gliono di tranp 

Respinzendo la folla ; un fariere, ferî 
colla soinbola un giovane, che era fra 
dimostranti. 


Dimostrazione a Genova 


Leggiamo nel Corriere mercantile 
del 2 

Allo ore 8 3;4 una folla sterminata c0- 
cupava gran parto dell'ampia via Assarotti 
@ di piazza Corvetto Sotto le finestro del 
Consolato francese cominciarono lo prime 
grida di < Viva l'lia! » © di proterta 
contro gli insulti al nome italiano fatti in 
Marsiglia, Tosto comparvero le autorità 
di questara ccm seguito di carabinieri è 
guardio di pubblica ® V'intimò 
coi tro aquilli di tromba lo scioglimento e 
lo sgombro della via. Al che la popola 
zione si prestò con tutta calma, segni» 
tando però le grida. 

Poso dopo giunse un drappello di truppe, 
che fu sccollo da vive scclamazioni e da 
grida di < l'esorcito! » 

La folla intanto, esortato ad allontanarsi, 
si riversava iu piazza Corvetto e via Roma 
0 al arzestava davanti alla Prefettura chio- 
doodo che renleso inalberata la baodiora 
italiana. Questo legittimo desiderio della 
popalaziono fa. tosto, appagato, ed all'ap- 
patiro della bandiera nazionale. scoppia- 
rouo più vivi ed entusiastici gli applaueì, 
accompagnati dal suono della Marcia Reale 
che la banda del visino Catf d'Italia intoonò 
dietro ziabierta della folla, 

Qui termi.ò # pi sciolse la ver», une 
nine cimopirazione. cittadina, che fa le- 
gitima espressione del scaiimento gene- 
rals, iudignato per lo scemo. di inaudita 
feronia compinte di questi giorni, da fran- 
qual in una città franosse, yerso inermi 


Îtaluini? Ghio ‘afbAavansi allo leggi della 
Francia e a quello. sasrossato. dall'ospita» 
Nità. 

‘Alcuni Grappi saguitafono poi a gercor- 
rero lo vio della città; giunti davanti al- 

bergo di Genova volevano strapparne 

insegoa seritta in franeeso, ma il pro- 
prietario si affrettò a coprirla colla. ban- 

ra italiana o È dimostranti si acque- 
tarono. A Banchi però abbattorono l'inse- 
gna del signori fratelli Gondrand, è di ciò 
dobbiamo biasimarli francamente, perchè 
noi dobbiamo far. vedere. al mondo cheri- 
spottiamo falti i nostrl osjiti, a qualonque 
mazione apparlengano. 

Ancho al palazzo municipale fa inalbe- 
rata la bandiera italiana fra gli ovviva o 
gli applausi dalla folla, Un individuo fran» 
coso, ebbo la caltiva» ispirazione di, met- 
tersi ad insultare la folla: o fu da questa 
arrestato, e consegnato alla forza pubblics, 

però gli fosso torto un ca- 


Ia complesso, ripetiamo, la dimostra- 
ziono rinsel dignitosa e non si ebbero a 
lamentaro disordini 

Voglixmo oredere che non si ripeterà 
più. La cittadinanza genovese ha dimo» 
rtrato quali sono i sentimenti da cui è ani 
mata o basta; al governo la cura, il do- 
vero di tutelare la dignità 0 il docoro na- 
zionale. 


__— 


LA CIRCOLARE 
DEL SIONOR BARTHÉLEMY SATNTNTLATRM 


Diamo la parto della circolare del 
signor Barihélemy Saint-Hilaire che 
riguarda la politica generale estera 
della Francia: 


1lsolo prinsipio al quale'si è. ispirata 
la politioa francese nelle tre quistioni del 
Montenegro, della Orocia © di Tunisi, è il 
mantenimento della pace, Siccomo nesson 
può dubitaro chi a Francia avrebbe proso 
immodiatamonte lo armi so la tutela del 
suo onore o dei suoi bene interi interest 
l'avesserorichiesto, essa non prova alcu 
imbarazzo a dichiararo che vuol risolvere 
amichevolmente tatto lo questioni interns= 
zionali, in cui la ragione può farsi ascol- 
tare in luogo della forza. 

Ai nostri ocohi, la guerra, por quanto 

giusta, è sempre una estremità alla 
quale gli vomini di Stato non devono ri- 
correra che nel caso della pi sa 
accessità. 

È per desiderio della paco cho dopo 7 
anni d'isolamento, conseguenza delle nostra 

iagure, la Francia aveva consentito a re- 
carsi al Congresso di Borlino, doro il si- 
gnor Waddington la rappresentò tanto do- 
enamento. Mediante questa risolczione 
cuna d rientrata pol Consesso europeo, ch' 
la guarentigia di pace più solida fra lo 
nazioni, Come conseguenza, sssa cbbe În 
sua parto nello grandi cose che farono 
sompiute da tro anni. 

Qual torto non ci avremmo noi fatto, se 
ol fossimo tenuti in disparto, come co lo 
raccomandavano alcuni nomini politici ehe 
l'avvonimonti stessi non hanno forse anoora 
filominato? Per noi, la condotta inaugu- 
rata dal voto uninimo delle Camere, il 7 
giuzno 1878, ora la vera condotta, 0 ci 
siamo sforzati di sonza lasciar 
trascinaro da condissendenza che sarebbero 
stato una debolezza, ovvero ad andori che 
sarebbero stati un'impradensa. 

È ancora per desiderio della psos e per 
mantenerla fermamente che lo nostro navi 
ai sono liniitate a restaro nell'Adriatiso 6 
che riffetarcno di avvicinarsi troppo si 
Dardanelli. 

Iafno, è per lo stosse considerazioni che 
non atbiamo voluto, malgrado tutta la no. 
atra simpatia, assumerci, da noi soli, la 
responsabilità della causa ollenica. La pace 
del mondo non venne te-bata, sabbona la 
collisione sembrasso imminente nell'una e 

l'altra di quelle circostanza. 

Ja Tunisia era_più facile ancora rima- 
mero picifici, poichè la nostra politica vi 
ara sssolutamento indipendente e non do- 
vevamo contare che su noi siemsi. 

Lia spediziono contro i krumiri fa so- 
pratutto una repressione di malfattori @ 
no sbbiimo mai pensato a di.hiarare 
uerra alla Roggonza. 

S. A. il boy non ha terdato a compren 
dere lo nostre intenzioni banevole; egli 
aderì al trattato cho gli. proponsvano, 
dal qualo non davono derivare che bene. 
fici poi suoi Stati, per poco che il suo go- 
verno voglia prestarai ad ascoglierli La 
Francia sontirà, dal canto smo, I doveri 

jo le impongono la sua superiorità ma- 
terialo e morale; essa siuterò l'ammini 
trazione tunisina a regolarizzare!, e favo- 
rità colla sua protezione imparaiale lo iu- 
traprese che tenteranno tutte lo nazioni 
fn un paese ch'è naturalmente ricohiesimo, 
come lo prova un glorioso passato, e che 
offrlrà loto bén presto tulta/ la siouresza 
detiderabil», non appina sarà riorgani 
sato; 

Insotimi», signore, vedete eho îl governo 
dolla repubblica può rallegrari di quanto 
4 itito Tutto In questa questioni ; ed i 
suoi agenti diplomatici, i quali lo banno 
dimostrato, come voi, il loro telo e la 
lare devozione, possono dire di aver con 
tribulto, da parte loro, al risorgimento 
della patria 1 alla sun novella grandeszs. 


B Saner-Hicune. 


arlamento. Italian 


CAMERA DEI DEPUTATI 
4* Sedeta del 23 giugno. 
(211» della Sogsione) 
Presidenza del vioe-pros, Abignente. 


La seduta è aperta a oro 10.5, 

Bi dì lettara dal progesso verbale della, 
seduta prevedente e del santo, delle peti- 
gioni. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di loggé sulla de 
rivazione delle acque pubbliche. 

Bl'approva Part: 

È pero approvate l'art. 22, con ua è 
mondamesto dell'on. Bortolucel. 

Co osservazionì degli on. Bertolueeì, 
Mantellini, Serazzi (colstore); Finzi; Con 
celliori, Mazza o del misistri, Baccarini @ 
Magliani, si approvano gli articoli 23 6 Us 

mecamma svolgo lo seguenti. proposte 
all'art. 25: 

< a) Ridurre al doppia dell'ananalità 
del canone la multa par difetto di dichia» 
tazione. 

“ 3) Sopprimiere l'alilmio. capoverso 

rticolo proposto dalla Commissione. » 

Aggiungersi dopò il numere 4 il seguonte 
comma: 

< Laddovo si tratti di uso collettivo 
delle noque pubbliche in Boneficio delle 
zone limitrofo ai torraati, la dichiarazione 
tsrà fatta dai rap resentanti. dui consorzi 
d'irrigazione, e dai sindaci dove i consorzi 
noa siano poranco costituiti. » 


zioni su questo proposte. 

Sì rinvia a domani il seguito del 
sonszione ci quellé proposto e dell' arti- 
colo 25. 

La veduta è saiolta allo 12 20. 


Za Seduta del 23 giugaò. 
(212 della Sessione) 
Presidenza del prosidont Fari 


La ceduta è aperti » ore 210, 
dì lettura del prosesso verbale della 
tornata precedente antimeridiana 6 del sunto 


chiedo l'orgonza della peti- 
zione n. 2046, di nicani eittadini di Pati» 
gonno riferentesi all'art. Bi della logge 
49 luglio 1880. 
L'urgenza è accordate. 
inx1 propone che la discussione delli 
la posizione sussidiaria degli, ui 
per la sua importanza dovrebbe 
con tutto agio apecialmento nei 
momenti attuali, venga posposta a quella 
dei bilanei. Non gli pare cho la stossa 
sorta dovrebbe sezuire la loggs di medi- 
ficazione degli articoli 7 @ 8 delli legge 
sull'ordinamento militare. 
marmaria (presidoato dol Cocsiglio) 
icorda cle la leggo accennata dall'ovare- 
Fiuzi vesno vivamente desiderata © 
dichiarats d’ urgenza, e che la Camera ha 
già deliberato di diesutere nelle seduto 
intimeridiane. È vero che quarto rimans 
cutersi è molto ed importinte, ma 
spora che la Camera saprà accelerare e 
compiere tutto il lavoro che rimano da 


vallo serc 


(tainistro della guerra) si op- 
mento alla proposta del depu= 

i, perchè sè lo stato attualo di 
jarg, | eseroito non sa- 

fa grado di funzio 

regolarmente (Sensazione Commenti). 
gli duole che sì dicbiaci l' eser» 


presidente del Consiglio ' diobiari ora 
si poss esutite tutta la materia otto» 
posta lla discussione dol Parlamento. Dope 
però ie deciso dichiarazioni dei ministri è 
costretto a ritiraro la sua proposta. 

onvasuerro. Egli fu tra quelli che 
domandarono l'orgenza di quella legge, ed 
è conviuto che essa provvedo a4 un son 
tito bisogno dell'esercito. 

maseuate presenta la rolsiono mul 
disegno di leggo pel nuovo Codice di com- 
mercfo. 

* Svolgimento dell' interrogazione del 
dep. Napodano al ministro della guerra. » 


colare del ministro della. guerra ehe sta» 
diliao sconomie, le quali ni risolrono ia 
detrimento del banessere dei mostri sol- 
dati; ginochd so no diminuisse perlino Ja 


Trova la 
poteri del ministro, 
di vitto dato ai soldati 
cionti. 

Colla atosea circolare si limitano la 

i comandanti di corpo senza anto 
dol ministro a 500 lire. 
(ministri). Sullo speso dei 
corpi la Camera ebbo a muovere frequenti 
; colla sua cireolsre, ha 
volato appiicare la. roassima: Magnum 
wectigol est porrimonia. 

Dopo aver esposto | priscipii, in base 
ai quall è determinata la razione dol sol- 
datî, dichisra che egli aspira nd elevare 
Ta razione siovsa; sebbene ema si sumenti 
quindo speciali circostanze lo riebieggano, 
© la musta del raveio dei corpi lo con 
seata. Tuttavis, siccome l'aumento: di 5 
centesimi per ogni soldeto arreca al bi 
laseio wa aumento annuo di 700,000 lire, 
è necessario che il mipiniro eserciti sopra 
questa natura di speto la maggior vigi- 
lonsa. 

mavemano prendo atto dello dichiara 
rioni dell è si riserva di ritornare 
sull'argoniento discutendosi li bilanolo della 


goirta. 
L'ordine del giorno reca fl seguito della 
disoassione della riforma alettorale, 
muse. Bi dino:io l'art. 83, primo del 
quario title. L'on. Morana ha. proposto 


ti. ” 
quemaza di Mira cha Îe ip proporlo 


nota come la razioni 


ol collegio unin 
cceltmanto maggiore all serre 
Mali re neggi 
marmeria (prosidonto dol Consiglio) 
prega l'onorevole Morana di nom abban 


Egli credo cho il preside 
del--Consiglio. intenda-.di. presentare 

pororadone anche lo scio di 

soa togl oggila no 
Soa pl se 
‘be..il ministero non sappia. resistaro alle 
forio contrarie a questa parto della rie 
forma. 

mms, Non rimangono che gli 
menti dell'on. Crispi. Non pd re 
sente, quest' emendamenti s'intendono ri. 
titati. (A) indi” gli articoli 83 ed 84) 

Rice © PisrANienI ivo]. 

smendamenti par escludere dalla de. 

patazione i sindaci, sssesscri comunali è 
dapptati provinciali. 

«ara dichiara di ritiraro tutti 
cmendimet, che aio sat 
messì allo scrutinio di lista, Ritira anctm 
quello por l'indentità, cho, strumento di 
moraliszazione collo soratinip di lista, peg. 
giorerabbe lo eoadizioni attuali del_ colla: 
gio uninominale 

emanme propono la seguente aggiunta 
« Arti.. E incompatibile l'uf dl done 
tato con quello di presidente del Consi. 
glio provinciale, di membro della diputio 
zione proviacialo 0 di sindaco ». 

samcrame sv) uenta crd. 
a ‘go il seguenta ordi.e 

« La Camera, invita il ministero a jro- 

porro catro l'anno correnta quelle modif: 


man mesate si lagna di alcuna parole 
dell'on, Losedi i volo. pollici 
tori doi comuni, 


di alcono incompatibilità ri 
urleà nella riforma comu 
di 


è approvato. 
L'omendamento dell'onor. Piarantoni è 


approvato. 
. L'on, Ferrari Laizi propono ua 
articol> aggiuotivo per una inlenità di 
presenza ni doputati. 
vaunami dico cho mantieno la propo 
ata; non dividendo l'opinione del 
Qrispi cho l'indennità ai 
quostiona dello seratinio di 
(© combatto la proposta contr» 
Sta 
oombatte vivamento la propo 
dell'on. Ferrari, tan 
non credo che lo Statuto persa 
cato contro la riforma richieste 
dall'opinione pubblica. Altrimenti si am- 
metter. bbe che la piazza imponga lo ri- 


manammaeta (ministro) prega l'onore 
volo Ferrari di ritirare la gua. propata, 
go potrebbe essere un ostacolo all'ppo- 


ja proposti. 

La Camera Ja respinto a grando mas 
gioranza. 

meme. SI pissa al titolo quiato: « D- 
apesizioni generali e penali » 

memvatecca propone che al n. 2 del- 
l'art. 88. sia sostituito il: seguente: Sono 
incapaci 

< 2° 1 condannati a peso correzionili 
por ronti di furto, ricettazione dolosa di 
oggetti furtivi, truffa, appropriazione 
debita, abuso di fiducia, e quiluaque spe 
cio di frode, falso, 0 caluania, nos chi 
resti costro il buon costume, silvi i ca 
di riabilitazione di cai è parola 
847 del Codiso di procotora penale. » 

cavatuenta propons si dica i per riti 
non politici. 

Questo emendamento è 

È pure approvato quello dell'o 
lacci, acsoltato dalla Commis: 
ministero. 

Gli on. Parpaglia, Nonni o Vila fac 
osservazioni mull'art, 89. 

va, La dissussione dell'art. SO 2% 

tinnorà doorani. 

La re luta è sciolta 

Domani seduta a oro 10. 


terminare l'indirizzo 


la 0 di rob 
ione della logge sul medesimo si rain 


bilirono aloane norie di mast : 
ite por 1° uffio edilizio: si parlò pei ll 
parte finamzlir.a, è i riconobbe che. Pi 
‘un po'di tempo, si potrà andare ar 


'Dopo la soamotta di lonedi, tre le nel 
quliaro, preso, .da la, quastura, ef? 1° 
l'ordine dato alla guardia di impolire # 

‘mnditori dei giorsali 8° 
rido di notizie e di fatti. 


pit na 


È 
Ì 
| 


In piazza Montocitorio pamtava ‘ano del 
essidatti giornalisti, vociando, a: mpunreia 
gola: La Libertà, seconda edizione, 


rolta suo compagno di 
carcere. cho vello valicare! jet 2065 dal 
sventati alcuni suoi, progetti criminosi e 
it Li indiani di lui. 

fe questo indica. i 
doli a ti avvorsi. dg 

Nega di eonososfà Il Lanota Wd'il Citta, 
suoi compatati nel risatto, Dice cho ji 
di dol ricatto, stetto sompro in Mamoiadr, o 
ebo solo al mattinè si reodin onmipsgna alla 
ricersa di un bna, ma che la sere non si 
auosse di casa, ba ha i testimoni. 

Pres. Foste invitato ad unirvi alla forsa 
@® sà altri alla ricorea dei rioattàtori del 
Melloni? Si dico che vi riflataste. 

Ace. Noa è varo; sa non ci andal fa 
perchè avora da faro mel mio fondo. Sc 
fousi stato colperole, ansi nei sarei meso- 
ciato al carabinieri allo scopo di sviaro lo 
ricerche. 

Pros. Perchè vi rendesto lutltania dopo 
quel fatto ? 

Acc. È falso, io segnitai ad attendere si 
miei lavori campestri. Quando. incontrai 
nol setlombro la forza e che mi intimò 
l'arresto, sapendomi innocente mi posi a 
sua disposizione. 

Pres, Sapete che vi è chi dice cho voi 
avvertisto i ricattatori delle ricerche della 
forza? 

Ace. È falso, 

Pros. Conossoto Serra Cartoni Antonio? 

Ned DI vita sotto: 

Pres. Saprosto dirci perchè sieto rite- 
nuto per uno dei capi organizzatori dei 
renti «bo si commettorano ia quel eircog- 
dario? 

Acc. Che vnol she le dica? posso) im- 
pediro al mondo di dite del male? fo 00. 
nosco eli uov-ni al di fuori, perchè & 
tro ci abita Dio, 

Pres, Cho peni di quel ricatto? 

Aco. Che. mia stato fin Pesto sitpalsto. 
Sa ci fossi stato io, il Melloni, non sa 
retbe foggito, 0 non oredo che s0 fosse 
stato un vero ricatto, Il Metloni avrebbe 
potuto faggiro conì ficilmente, 

Pr s, E a qualoscoposisarebbe fettociò 

Aso, Per qualobe mira del Melloni, a- 
vendo il nuopero ausai ricco 

Pros, Ed il Micbolo Salo lo eonosceto î 

Ace, Sissignore, ma ebbì mai occi- 
sione di cuncertare cose criminose con ! 

Sono innocant del delitto che mi «T 
sorive. 

Jaterrogatorio di Sslo Michelo, conts- 
dino come sopra. 

Pres, E voi che aveta a diret 

Aco, Che sono inr 


, fuori porta S. Sebastiano, un 
ricevette iori mattina, nolla panoîa, 
um cornata da ua bue. Il poveretto nori. 
pertò si gravo ferita, che ora trovasi mo. 
sirondo all'aspe*alo della Cansolasiona.. 
Loderoli provvedimenti. —In se 
guito al un rapporto prerentato alla: pre- 
ra di Roma dalle Commissione isti» 
per com lo condizioni’ degli 
ia costruzione, o riparazione della 
a nel enbburbio, dal quale rapporto 
risalta essersi. verificati molti difetti nei 
ati ed armature della casa oho si sta 
ndo in via Rattazzi ed ia angolo via 
do Fanti, il prefetto comm. Gra- 
vina ha con deoreto di teri ordinata l'ime 
ata sospensione dei lavori della cas 
sitdetta fino a che Ia Commissione rio 
s dal 
m siavi più pericolo nella ri- 


$050 stati in pari tempo invitati pareo- 
chi proprietari di en 
tenento alcuno modificazioni nelle impal. 
cature dopo ua altro rapporto della Com- 
miss one suddett 
Noa 
pl'apettori 
corti di codesti inconvenienti. 
Strada e giardino. — Un arsiduo 
Il pubblico giardino di S. Marco, si 
chiu%e ora dalla 41 ant. fino alle 3 pe 
Perché il custode facsia bono Îl suo chilo, 
e * hivcci un sonnellivo, deve privar 
pina di na comodo che lo costa tanto? 


Y cià nelle ore che più è desidorabile un 


— Al municipia si sta studiando, anzi 
lista 1a via Mi , 0 sembra po- 

di dotta vi», sboschi pro- 
oulmino di Panisperna. Non si- 
rebbe meglio che insonsibilcente inoli. 
tando a dostra, sfogasso più a vallo della 
detta via Panisperna, por non rendero col 
dittoile la congiunzione di 
jo con la via Cavour, ed i 


quartieri banai dei Monti ? 
Società Iunelsiana. — Questa So 


som-nti di interesso seintifico, i dottori 
B.rieri Enrico.e Cone.tti Luizi psrieei= 


ono che i resti mortali di Giov, Maria | dol ricattato. 
Lanosi giasevano abhandonali el ignorati | fece ua certificato di 

i sottrransi. della chiosa di 8. Boito | fo perbò mi si voglia far pasoro pr 
ia Sasa: 0 proposero chs la Società Lan. | 90 malfattore. 


Pres. Ma non fonte imputato di una 
ne , tempo prima ? 

pa fui anvsluto, 
jon foste »mmoni 


Ace. Si,in sogaito al 


csana prendenso l'iniziativa di togHerli 

oblio è comporli în più conventi 

sepolero. 

tata cun cntue 
ravssione. composta dei sodi dottr Concetil 
Luigi, Pinto cav. Giuseppe, Rosoo Rinaldo, 
Novelli Vineenzo è Barberi Barico coll 
l'i cariso della ricognizione dei gloriosi 
avanzi dell'unmo chs è gloria di Roma, 
dell'Italia © della scionza. 

archetto artistico. — Nella 
del ceh di Roma ebbo luogo ieri sora un 
, offerto da coetanei 0 colleghi al 

chitetto Manfredi : uno dei con- 
correnti al concorso Staurani. Le sparanzo 
dell'arte, pittori, a-ultori, architetti, st 
van tutto in quella sala 
gnani, Ridoli, Pistrucoi, Zopi 
dini, Landi, Abdreoni, Spinetti, è molti © 
molti altri. È un dippiù il dire cho in 
quelia sala regnò iersera la più matta al- 
logria I 

Saeietele, — Un vecchio facchino, certo 
Tempioni Francesco, era da parecchio 
tempo tormentato da tn grave male di 
to. Ieri, triste. più del solito, ri rin» 
uso Della camera, all'altimo pimo di 
una essa in via Pianellari, e, con una palla 
di revolver alla gola, si tolso la vita, Egli 
lesia paroschî fili 1 


Prograwune dei peszi musicali cho 
seguirà il conserto del 37° regrimento in 
a Agonalo la sera del 24 corrente 
allo ore 9 alle 41 
Mataceni 
« Candida » Matacena. 
< Il borsagliore > Gatti, 
Concerto per clarinotto, « Lucia » Ma- 
Finsle 0 tara 
gaoto > Surria. 


testarlo. 

Pres. Vi è chi dico però, cha avrot 
chi era con voi a lavorare, di 
ati, che fn quel giorso, 


into 


trario. 
Ace. È una menzogna 
(L'accnsato Ganga Antonio dico sentirsi 
maio, Il prest ente di compno accordo con 


ifesa, gli pormetta di 
Aggiunge. che, lo 
mondo figlio del ricattato, an giorso lo 
interrozò so aveva dei sospetti sopra gli 
autori dol ricatto del padro, e gli nominò 
vario persone, ira le quali Gangio, Cert: 
© Lunesu ; egli rispose di Sih'iapar nulla, 
però il Raimondo insi-teva onde farzli 
convenire che qualcuno di quelli, fissa 
l'autore del resto, anzi l'inewri>d di faro 


che duo dei rivattat:ri fos- 

sero stati il Lunesu, ed 11° Citta, cià ri= 
feri »1 Molloni Raimondo. 

Pres. Sapete che in seguito » 
velazione, il Carta ed il Lusos 
loro volta ? 
i, ma nom era ver. 
. Conosoeta il Serra Garroni An- 


nt: rie 
vi acov 


la « IL babboo l'intri- 


. Si, e lo ritengo per un uonia ove- 
ato. Con la famiglia Melloni ora ja buc= 
im relazioni, 

Pros. E como va cho ora i Mellcni vi 
accusano? 

Acc. Perché non volli fare fl testimo» 
nio contro Gongiu da esi accur.to come 
mo dei rieattatori, tanto d vero che poco 
dopo venni arrestito, Fu una loro ven» 
detta. 

Devo fer notare, che D. Astenlo prima 

n ie 


Toritto « Pipalà » De Ferrari. 
Poi 


< Sempre avanti Savoia » Ri- 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
cincoro onvtmanio 
Ps comm, Cardone — P. M, Picone, 


Ricatto ed estorsione 
Corbo, ex-deputato al I'arlamento, a di 
nobile Autonio Melloni Gains. 


perchè nulla sapeva, mi offri 
cha io non volli secettare, Li 
mandò del vino. 

Pree. Ma vi fu offerto tempo addietro 
di proader parto sl ricatto di qualche 
ore del paese da uno sconosciuto di Or= 
osolo? 

Acc. Non è vero. 
trova seritio nel vostro 
primo interrogatorio. 

Aco. L'avranno seriltò, ma io non so 


Sì procede all'interrogatorio degli im 
rutati. 
Interrogatorio di Gungui Cosimo, con- 


1° udienza è levata allo 4 20. 


sato? 
Aco, Sissignore, To non ho alteo da dire 
che sono innocente. 
Pres. Gli fa notaro alcuni fatti a suo 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Jersera orano unnuaziate duo prima rap: 
‘quella del Violino del dia- 
e quella della Patinitsa 
al Valle: Ma nò l'una né l'altra poterono 
aver luogo, causa l'indisposizione di sì- 
cuni artisi. La Fanilitaa va in in iscena 


questa sera al Valle. 


Ace, Li niega @ dico el 
fattegli novo opera dei suo 
lunga narrazione estranea 
dimostrare i motivi per i quali i testimoni 
depongono falsamente contro di lai. 


tolto le recure 


IL PARTITO MINISTERIALE 


Il partito ministeriale è convocato 
atassera (23) onde esaminare il progolto 
spocialo sullo scrutinio di lista. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Gli onorevoli Toaldi ed Unzaro furono 
letti il primo presidento, il seconfo se- 
gretario della Giunta che esamina il dito. 
gno di legge « Conversiono in leggo di 
alcuno disposizioni relativo alla sanità pub. 
Blios. » 

To sostituzione dell'on. Mancini, presi- 
dento è Felatoro della Giunta sul 


<— All'anfiteatro; Umberto il. pubblico 
ha fatto suonare ripetatamenta l'inno realo 
i manzo alle grida di Viva Vila 1 Viva 


ALl'Albambra $ imminente la prima 
presentazione di ‘ua nuovo drsntaa init: 
lato: Madre © scritto in collaborazione 
dai signori Iacopo: Monsini @ Sisto Frez- 

|. Avgariamo un lieto suscosso ai 
autori. 


Nonzie Interne E FATTI Vart 


mercio, furono oggi’ eletti l'on. Tajani 
Diogo, presidente, 0 l'onorovole Pasquali, 
relatore, 


Elezioni amminiatrattve, — La 
Gassetta dell'Emilia, dopo aver. pubbli= 
io elezioni ammini» 
sirativo che ebbero luogo, domenica, {n 
soggiunge : 
Come ni vede la lita della. Cestituzio= 
nale è uscita tutta d'un pezzo, secondo a 
vavamo preveduto. 

È notevole il disticso dî ben 400. voti 
chio vi è tra l'ultimo degli oletti il Miche 

ato cselusivo della Costituzio= 

primo del non elett avv. Res 

ur rianiva i voti dei progres- 

Sii del Fagioli, o che no avrò avall nc 
ao da moderati. 

Lo forzo dei vari partiti in questo elo- 
zioni nmmioiatrativo si debloso pertanto 
cosi riparti 

Associazione Costituzionale circa. 4570 


L'ON. SELLA 
R} LE ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI 


Ci scrivono da Catania,. 24 giugno: 
(A), Come vi ho telegrafato fori sera, vi 
fu un' importantissima seduta alla nostra 
Avsosiazione Costitazionale. Non ocsorre 
‘1 che l'adunanza riusci numerosissima, 
vendo argomento interessanto quello po- 
‘ordine dol giorno, dovendo dolibs- 
rarai sullo iettera doll'on. Quintino Solla 
a dell'Assoclazione costiturionalo centrato, 
Presiedeva l’egregio nostro deputato, 
marohese di Caslotto. oto, dopo un foli- 
cissimo discorso sall'altima crisi, acces- 
nando inoltre gli ultimi importanti avvo- 


Progreasista » 
sta > 700] nimonti, dinso che, sobbrne il Sella non sia 
71,0 | più il capo reale della Destra, é sempre il 


perchè 10 idee avolti 
ll'altima sua lottora alla Costituzionale 
di Torino sono comuni a tutti i veri libe= 
rali od a tutti i buoai italiani, o sono quelle 
che da Novara ei condussero alla brossia 
di Porta Pi. Conchinse, sperando nella 
uniono degli elementi pi sani © liberali 
del paeso por il teno della mazione 0 por 
la salvezza dollo nostra istituzioni purtroppo 
compromet 

Data poi comunicazione della lettera del- 
l'on, Sella © della circolaro della Centrale, 
lesso il seguento, nobile 0 patriottico ine 
dirizzo, interrotto sposso da vivi 0 frago- 
rosi appleusi : 

« All'lustre deputato on, Quintino Sella, 

« L'Assoriaziono costituzionale di Catt= 
nia, udita Ia ciro.laro della Coutralo, allo 
idco della qualo si sasosia completamento, 
sevts il dovero di manifestare i sonsi di 
sua ammirazione all'on. Sella per il con- 
togno da esso tenuto nello vicondo della 


tinsimi del risultato di tali elezioni. Oltre 


al convincimento che omò portino a fer 
parta del Consiglio comunalo oitimi olo- 
monti, noi abbiamo per osso avuta novella 
prora della forsa 0 disciplina del nostro 
partito, nonchè del luon senso degli o 
lettori. 


Principe 
‘Amedeo, Duilio, Roma, Affondntore, Ca» 
stelfidardo @ Marcantonio Cotonna ap 
prodava il 24 corrente a 

Lo tovpodiniore Nibbio o Aevolt 


CANERA DEI DEPUTATI 


vameno fori. mattina Ja Camera | 18€ gl 
compà Ie olivcussione del progetto di | [aysi atutimento la maggioranza della 
lagsa_ sulla derivazione dolle aequo | Gamcra. preva 


pubbliche. L'ultimo articolo sarà di- 
amsso stamana o poi verrà in discus. 
sione il progetto di legge sulle posi- 
ziono sussidiaria degli uffiia 

L'on. Finzi, preoceupandosi dell'in- 
concenisnta di veder discusso questo 
gravissimo progetto nelle seduta anti= 
meridiano, allo quali i deputati assi- 
atono in i‘carso numero, fece la pro: 


solutiose non atta a tatelaro i suoi supremi 
i 

però quest' 
ti anzitutto perchè si forimi una mag. 


quolla 

confasiono nello idee, prodotta daochè la 
‘olgondo sempra il nun proj 

di libertà 0 di progresso pratico, gt 

proporzionato al prorresso morsle ed in- 


posta, nella tornata pomeridiana di | rottettuslo del paese; è andata gradatamento 
ieri, che il progetto stesso venisse | innanzi, mentro la Sinistro, costretta dalle 
posposto ai bilanci. osigenza di governo, ha dovuto abbanio» 


raro taluno suo 
ormo deila Destra; onde in questi duo mo- 
vimenti in regiono inversa, la idee si sono 


lì presidente del Consiglio ricordò 
cho il progetto era dichiarato d'or- 
gouza 0 si oppose alla mozione dal 

Fiori, Ja quale fu por combattuta del 
ministro della guera con parole che 
produssero sull'Assemblea gravo im- 
pressione. Infatti, l'on. minisiro disso 
ghe l’esercito noo potrebbe fanzionaro 
regolarmente se nom si approva subito 


nalo, è eestroti» a 

ioni, indispensabili per tenero compatia 
una moggioranza mobile, perchè non omo» 
genoa. 

Sicohò tutto lo care del governo e tulte 
o miel'ori ferzn della nazione sono distratto 
da un , operosa, intelligente am- 
‘ rivolta inveco in istorili e 
anervanti lotte di politica interna. 

Quest'Associarione poi confida nel buoa 
nlioni, perché si atuti il Solla 
sua opera di aovelliaziono, di defini» 
ziono, di verità, Confda pel 
dolla Camora © di quegli 
mento nom è lontana 


Questa dichiarazione suscitò molti 
commenti @ persuaserò l'onor. Finzi a 
non insistere nella sua osservazioni 

Rispondento ad una interrogazione 
dell'onor. Nspodano, il ministro della 
guorra spiegò, colle ragioni della eco- 
nomia, una sua circolare, che l'on. ia- 
terroganto avava criticata n cho pro- 
scrive economie perfino nel vitto del 
soldato. 

Ripresa poi la discussione della ri- 
forma elettorgie, l'en. Morana ritirò 
Jenpi supi emendamenti , dichierando 
che la soppressione eli 
lativi allo serutinio di tista lo 
a volar contro il progetto di leggo. Il 
presidente del Consiglio ricordò ci 
progetto speciale dev'essere presentato, 
ma l'on, Morana non si mostrò punto 
persuaso dell'efficacia pratica di questa 
presentazione, dopo le votezioni di mer- 
coledì. 

Anche l'on. Crispi ritirò eleunì suoi 
emendamenti. 

Sorta una discossione sulle incom- 
patibilità fra la Deputazione ed altri 
Ufei elettivi comunali e provinciali, il 
ministro dell'interno dichiarò che lo 
varie proposte avrebbsro poluto trovar 
sede nella logge comunale © provin- 
ciale da discutersi, 6 Ia Camera sepelli 
i vari emendamenti con un ordine del 
giorno dell'on. Pianciani, il qualo fa 
abbligo al governo di presentare un 
progetto di modificazione della legge 
sullo incompatibilità parlamentari. 

L'on. Ferrari fece la proposta. drl- 
l'indennità si deputati, la quale, soste- 
muta dall'on- Crispi, fa combattula dagli 
on. Trompeo, Varò e Pierantoni, © dal 


tana da quel posto, cho, pochi anni addie= 
tra, ci mostravano promossa © speranzo! 
L'Assciszione munquo esprimo i sensi 
di sua ammirazione ell'on. Sella, spera 
ch'egli, forta nel suo patriottismo, rezgim 
51 suo atto scopo, quello cha si formi ua 
forte, sutorevole, porginto sopra 
ipii, il qu le provveda all'in 
svolgimento della lisertà con d'ordin 
sicuri la giustizia nel 
mantenga all'estero aiti l'interosso © la di- 
guità della nazione! » 


UNA DOMANDA 
dolla Stefani sono 


ma quelo giuntoci 
è addirittura un 


1 tolegrammi 
sempre. sibillini 
iersera da Marsi 
indovinello. 

In esso è detto che « fu riaperto 
« l'ufficio della Società di beneficenza 
« por la distribuzione dei soccorsi @ 
< pol rimpatrio degli operai, col con- 
« corso delle compagnie di navigazione 
< italiano © france: 

Facciamo una semplice domanda. Si 
tratta di operai italiani che rimpa- 
triano volontariamente, oppure è il go- 
verno francese che impone loro di la 
sciar Marsiglia? 
—_—*_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


minato querdasigli, por ragioni di 
opportaniita là: Camera la:70:pabe.a: (AGENZIA STEFANI) 
grande maggioranza, 
Furono approvati gli articoli fino aì- | Marsiglia, 22 (ore 3 pom.) — Lo 
88 inelasivamente, restando sospesi | stato della città continua ad essere 
soddisfacente. 


quelli del terzo titolo. 
IL CODICE DI COMMERCIO 


L'on. Pasquali presentò ieri alla Ca- 
mera la relazione sal progetto del nuovo 
Codice commerciale. 


Non vi fa alcun disordine durante 
i funerali doi francesi morti nelle vl- 
timo risse. 

Oggi fu riaperto l'Ufficio della So- 
cietà di Beneficenza per la diatribu- 


occorsi è pel rimpatrio de- 
gli operai, col concorso delle compa- 
gnio di navigazione italiano o francesi. 

22. — Giovanni Bratiano, 
al Senato, 6 Rosetti, alla Camera dei 
deputati, comunicarono Ja formazione 


Tutti due dissoro che il ministero è 
sufficientemente  conosi 
non ha bisogno di presentare un pro- 
gramma, soggiungendo che la sua omo- 
gencità è una garanzia che si conti- 
nuerà l'opera incominciata. 

Jonescu domandò che la Camera fac- 


pei quali il Se 
un voto di biasimo, 

Rosetti rispose che l'ex-ministro 

dolla guerra indirizrò sl Consiglio dei 

ri una domanda allo stosso scopo, 

® che la Commissione dovrà essero 

nominata dal Senato ove ì' 


La Camera elesso con 01 voto con- 
Jemetrio Bratiano a suo pro 


ro a Bruxelles 
nominato provvisoriamento commissa- 
rio generalo per la constatazione uffi- 
cialo doi danni sofforti darante l'ul- 


22. — Il Tribunale cor- 
rezionale continuò oggi i processi per 
gli ultimi disordî 

Ravestra Adolfo, che, nolla sera di 
vanerdì, trascinò per le strade la ban- 
diera italiano, rabò in una bottega di 
bovando sulla piazza Nuova @ cercò di 
eccitare la popolazione contro gl'ita= 
liani, fu condannato a un anno di car- 
cero © a 50 franchi di multa por ri- 
bellione, furto e provocazione a com- 
mettere un delitto, 

Quatiro italiani furono condannati 
cisscuno a un mese di carcere, per 
colpi che cagionarono ferite. 

Denian, francese, fu condannato a 
45 giorni di carcere per oltraggi con- 


‘ungherese 6 *1» (1877) 
Uniono generale . 
Grodito fondiario 


TATTO 
sirsals5 


ttisti, italiano, fu condannato a 3 


i o o Rendita sustr. uova (oro 
mesi di carcere per colpi che cagione» 


Rendita anghorese neovn' 


FREERELI 
Z381 551 


Orso, italiano, fa condannato 
alla stessa pena, per porto d'armi proi- 
bite e per ribellione, 

Venezia, 22.— Il poota dramma- 
tico Viltorio Salmini è morto. 
22, — Stasera si è rij 
la dimostrazione. Il prefetto dal bal- 
cone esortò i dimostranti ad essere 
calmi © a sciogliersi, Nessun notevole 


Uan 
1838888 


FIMEEETETEÌ 


188 
I 


Palermo, 22. — Stasera una nume- 
rosa dimostraziono di ogni classe della 
cittadinanza volova recarsi sotto 1) Con- 
solato francose per protestare contro 
i fatti di Marsiglia, ma ne fu impe- 
dita dalla truppa che sbarrava lo vie 
vicine al Consolato. Gridossi 

, Viva l'Esercito. » Indi i dimo- 
alla prefettura. Il 


Dono borsa: Mobiliare 624 80, Austria» 
cha 613 £0. Lombardo 22} 50, 


mostrazione ai nciolse col massimo or- 


F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, gerente. 


BANCO DI ROMA 


I portatori dello azioni del Banco 
di Roma sono prevenuti che În cedola 
numero 2 di dette azioni, por inte= 
rosse 5 0,0 al 30 giugno corrente, è 
pagabilo in L. 6 25 dal 4° luglio pros» 
simo vontaro presso la sode del Banco, 
via del Corso, 337. 
LA DIREZIONE. 


LA FONDIARIA 
Compagnia Italiana d'Assicurazioni 
stabilita in Firenze 


Napoli, 22. — Stasera ebbo luogo 
una nuova dimostrazione, 
corse la via Toledo. Fi 
na cordone di bersaglieri agli sbocchi 
dolla piazza del Plabiscito e di via 


intimazioni legali. Farono fatti pareo= 


Berlino, 23. — Rispondendo alla 
la qualo fece osservare che 
la nomina di Gossler offro al principe 
di Bamarck e al nuovo ministro dei 
culti l'occasiono di rimuovere facil 
mente le divorgenzo osistenti fra il 
governo e la Chiesa, la Gazzetta della 
del Nord dice che il prin- 
cipo di Bismarck è impedito momen- 
toneamente da una malatti: 
dere parto agli affari, © che, anche se 
fosse sano, non avrebbe la vogli 
rinnuovare i tentativi di conciliazio! 
visto che si troverebbe in presenza 
una coalizione del eentro coi liberali. 


Ramo Incendio: Capitale 40 milioni di 


Ramo Vita: Capitato 25 milioni di lire 
la oro. 


Vedi tra gli avvid. 


I PIU' RICERCATI PRODOTTI 


SOCIETÀ ITALIANA 
PER CONDOTTE D'ACQUA 


Rondita Italiana 5 010 


* » 30 
qortit- Toast em, 1804 
Prastito Romexo Blouat 


Detto Rotheebilà » 


La Società Italiana par Condotte d'Ao- 
i possessori dei Certidionti 


provi 
sori dei Certidcati liberati, che a datare 
del 5 luglio. prossimi i 
medesimi il cupone 

al 30 giugno 1881, in ragione del 5 per 
sento all'anno in oro, orvero in carta al 
etto dalla ritenuta per 


Strade forruto mor 


Buoni merid. 6 910 (oro) 
Re em are © fn] cambio del giorno, 
tassa di ricchesza mobile. 

Il pagamento sarà fatto presso la sua 
piazta Montecitorio, 
ed a Parigi, Lione, St Etienne 
preeso la spettabilo Sooletà dell'Unione Ge= 


Roma, 22 giugno 4881. 
La Direzione. 


I] 


tpzze* 


siBBiSii 
BIVIIZI 


Bollettino Metserico 
dellUMtolo centrale di Wetsorolegia — Roma 


23 giugno 1891 (ore 7 antim.) 


Cora erdiaiia i LL 
Dale stazione centele 
Da wa peste quolengee 
(ita ci Allo Porte aes 
mate Parto. al Popolo, Pia, 
[anpaica è Guvaliggioni . 
Peu'on..... 


Cielo | Mare 


vufini 


Tuxwra nes otsipos: — Prezzo di ana corsi 
ooutesimi 15 per tutto lo inse interne: 
Taamwars pa dona a FONTE notte: — Presto delli 
‘sora: prima citato cost. 30; secondo] 
elise crt 25 
—__e_— 
Spettace\l del 23 giugno 


pH 


Bui 


| Valle.— Fatinisza. — (oro 9.) 
Politeama — Il violino del di 
Anfiteatro Umberto. — Compagi 


Arr e TE pasa fl 
Piazza Panqui e ta) atua 
Rorgo Nuovo N, 7 a RE 
fre RT Via Monte 
N. di — Piatta Ponte Sisto N. 30. 
(Ormea s0:cunsati se rezeanamii — Pinmsa Are 
cool N, 31 — Piazza 8. Bernardo N. 4 
— Pinzsa Ponte 8. Angelo N. 35. 


UFFICI GOVERNATIVI DELLARPHOVINCIA 
DI ROMA 


(Paarerrena, palazzo provinciale, piusca 88, Apo- 


ct termmanza me roasca, via dello Vergiai. 
|R- evtrtona Di noxa # cincensanio, vis SS. Apostoli 
PROVINCIALE BELLE PoerE, piazaa & Sil. 
masarone sremaza pei tLsonan, piazza R &-| 
serra, palazzo provin. 
postoli: 


r|Urmimo racuice ver maemmero pesta uoviscia n 
Roma, via Monte della Farina, N. GIA. 
Leva, via della Missione ex-Convento. 

[Ragtsrno a sexinie 1° Circolo, Atti ivili è suose- | 


Tare mi stato museiona GEmmALE, Tia Giunti. 
Rini, paluzso Giustiniaai. 


pavo Wantrowmata © emme, vià degli Asl, 
ATO DI NITÀ. niuvane, via di Aruccei. 
SRL Gare Di mate Nagtiona, piu di 
Pietra palazzo Cini. spess 
(Cesano pm vii ceare » amsarà, via Fontesalis di 
Borghese N: 156, 
[Comunse nesta sremione suuitiNE, via del Ber, 
erasrro murrine si Rosa, via Sforza del già Con. 
vento della Turckise. 


[Comano amarto sasa mi anrosimia, via della Luo. 


gra, palazzo Salvati, 

[Onnziona renartoniase Dt acri 
ria in Trastevere, quarti 

|Comurso rmarroatate @ miztion 
emme, via dol le 

nazione pe sanerà mierane 2 osevita suine, 
Oepodle 8 Antonio piuma 3. Maria Mag: 

si 

'nteiena vi semmssaniaTe niciTAME pierza 8 Corto 


piuzea 8. Ma. 
Calito 
rTOntALE ei 


2 
FIIIÌI 


FLETON 


18 


(O.e 8 112 


quarta pagina... 
Aerza pagina sotto la firma del 


LA FONDIARIA INCENDI 


Assicurazioni contro l'incendio, lo seoppio dol gas, dol fulmine 


Assicurazioni contro l'improduttività 
A 


è di A. Suhr (oro 8 112). 
Aibambra. — La lupa di Sassonia — {ord 


Metastasio, — Riposo. 
Manz9al, — Commedia con Palcinolla 


+ n LO 
» 050 


N Gerente . . «150 


MANTTE R darasto, 
N. GA. 


L- 


terrano Rtoma 


LA FONDIARIA 
COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8. 


NO, Capitale 40 Milioni di lira in oro 


degli apparecohi a vspore 
degli oggetti colpiti da incendio 


razioni speciali militari 
Presidente del Consiglio d'Amministrazioni: Principe DOV TOMMANO 


CITATI 


Deputato al Parlamento 


VicePresidmt: Comm. DOMENICO BALDO! 


Amministratoro delogato della Sosiotà. Gono 


di Credito Mobiliare Italiano, 


nzie Generali in tutte le 
Rappresentanza 


gioni; 2° Circolo, Atti giudiziali @ dema-| 
aiali, bollo straordinario 
doche, via Monte delle Farina, N. G4-A. 


Dogana ramerata Di now, parta delle Terme. 
erezione @ ctosoremea peste pocanE E darte, 
porto di Ripagrando, 


a' Cotimari. 
macinato, ipo-|Putmeo murans, piazza 8. Apollonia, N. 14. 
Tuisonasa somamso Di evtaRA E wanna E risco 


ria Monte della Farina, 


PiscIeLINA E eran. 
merri miutaRI PL PEA, via 8. Orinogonn. 


Si ricevono esclusivamente all'Agenzia d'Annunzi del Giurnale 


3A® , Via dol Seminario, quwero 87 piano 


I 1A FONDIARIA VITAI Capitale 25 Milioni di liro in oro 
Astieurazioni in caso di morte miste e a termina fisso 


Partecipazioni degli assicurati agli 


Assicurazioni in 4150 di vita, rendite vitalizio immediato @ rondito vitalizio difforito, dotazioni 


utili in ragione doll'80 per 0j0 


E tiintitla 


‘ capitali per adulti 


Assicurazioni contro i casi fortuiti di qu 


NON PIU MEDICINE 


PERFETTA, SILU 


restituita a tutti senza me- 
dieine, aenza'purghe né spese, 
'arina di salute Du di Londra, 


REVALENTA ARABICA 


‘9 buon sonno. 
‘glandolo, fattosità, 
toro, 

iro, ‘bronchi, 

i, mucosa, cervello @ stugue; S4 enni d'invarica 


‘di stomaco, gola, 
Jogato, reni, inter 
dile successo. 
I capo Dottore Medico ell'Ospedalo Samaritano dello. donne 
neiulli a Londra, trattando della Revalenta Du Barry, dic 
ico, eloruro di pot 
î 


le 


vi 


segue 
li pane;. è il nutrimento per eccoli 
Tasta per evitaro tutte lo diagrazio dell'infaczia. 
Molto doono e fanciulli, vittime d'astrofia 6 di debolezza estroma, 
perfottamonto guariti colla avalenta Arubica, » 
Eatratto di 100,000 cure, compresori quelle di molti medici 
di Pluskow 6 della marchesa di Prohat 
ci I — Castiglion Fiorentino 7 dicembre 1899. 
La Revalenta da lei speditstmi ha prodotto buon effetto nol 
. Mi ripoto con distiota stima, 


70,422 — Sorravalle Si 
La sua marariglio 

mnoglio, cha ne usa 

graziamenti, ecc. 


c 
Ù 


dol duca | n 


mio pa 


Dott. Downsaco Partorti. 
vin, 19 sottembro 1872. 

dica, ha tenuto în vita mia 

i miei più sontiti rin 


Prof. Pistro Caxeram, Iatituto Grillo. 
monia, 29 aprile 1800 
giudico al ‘Tribunalo di Vonezia, S. M. For= 
Callo Queirini 4778, da malattia di fegato. (o) 

Qu più nutritiva che la carne, economizza anche 50. volte 
HI suo prezzo in altri rimedi. 

Frezza, gola Revaenta asta; I setole 114 di hi Lo 250. 1 
ehil. L 450; 1 chi. L. & 2 112 chil. L. 190 chil. L. 42; 12 chil, L. 78, 
atessi prezi Revalenta al Cioccolatto in poicere. 

Per sjodizioni inviare Veglia pontalo o Biglietti della Banca Nazionale. 

Casa DU BARRY e C. (limitod), Via Tomaso Grossi, N. 2 Milano. 
Si veni del 


iazza di 
Fat ferme 


gna Î 
spl Frati 148 Tare! pogoziazite, al Corso, 20 
— Forioni, farm, vi 


Baluino, A — Rocco Chiuco, vin Mudda!ona, 40 


LA RASSEGNA NAZIONALE 


PUBBLICAZIONE PERIODICA MENSILE 
mn fascio di 220 È 


PREZZI D OCIAZIONE 
All’Anno Lire 26 — Al Semestre Lire 14 


PER GLI ABBUONAMENTI 

dirigersi all'Uffizio. Firenze, Via Faenza, 68. 

Vi hmano collaborato fiso ad og 

Augusto Conti, G. Hamilion Cavaletti, Augusto Altsaî, Carlo 
Gable. Ledorico Necentini, Vinsenzo Sarti, Adolfo Galuasini, Guidi 
Falorai, È. Riva Sanseverino, Guglielmo Audisios Benedetto Nogri 
Rafuello Ceverni, Arturo Linaker, Agostino Tagliateri, A. V. Voc: 
ebi, Achille Astori, Carlo Coueitabile, Cosare -Guaati, Henedotto 
fem Roberto Corni 3 Riccardo Gandolti, Giulio 


Ariniojom, Alesaasdro 
tri. 


DELLA CRITICA DELLA RAGION PURA DI KANT 
del prof, Sebastiano Turbiglio, Roma. Tipografia dell'Opinione 
1880. Prezzo L. 350. 

Spedire vaglia coll'aumento per le spess portali, all'Asgonzia 
d'anmunzi dell'Opinione. 


eta), di propri 
telli Luechettti, fornito di tutti i re| 
lativi apparecchi i pi 
Ragni d'aria cald 

roechi di elettricità, piscino 
per bogai semplici 0 medicati. gii A 


d'acqua 


domina 


Au 


SOCIETA' ITALIANA 


Si notifica ai Signori Azionisti che, a partice dsl 1°. Luglio pr = 


i 


FIRENZE 

ANCONA 
\POLÎ 

MILANO 


id 


principali Città —o— Direttore Generale delle due Compagnie Sig. E mal 
Generale pr Roma ci Umbria, Bano A. CERA SÌ, Via Babuino, 51 


LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


la Cadol 


per il semoetro d'intoronte soadento il 30 Gi 
ln Cassa Contralo della Sociotà 


dell'Esercizio 


"I 
td ’redito Mobiliar 


Rogno d'italia 


Credito Industriale e Commerciale 


» Siguori Bonaa e 0, 


LONDRA 3° 


potab Firenze 15 Giogno 1881 


Medico-direttoro alla cara dott. 
incenzo Tecchi 
Medico consulonte 


dottor Augelo Minich. 
da 


‘nero è recco, elstiy e poro; 
il calore dellomtato. Lo Su 
onto è 4 452 metri sul livello del) 
are, situato in una ptturesca pos 
Ta ni ta 

ta ella 


cd 1 ragazzi elica; nom ha saporo, 
Bò produco silich 


"to | 


; RUgp 
ELIA VINOSO 
Fetrifugo, Aperitivo, 
questo Pine 
olii 
ML 
Pecattte 
pg 


no 


sx AVO 
Stabilimento idroterapia 
FERRUGINOSO 


‘povertà di rangue, 


Contro 


PARIS, 22, rue Drouot e 
Vendua fu Roma ds A. Mau 
vin di Piotra OI e mollo 
‘Mlarigoeni Gualtiero 
Garceri Domenico — Her 


L'ANNUNZIATORE 


denl' Impieghi vacsati le ftalla — 
Periodico Settims “Abbrna= 
mento per 13 mesi a tutto Giu- 
quo 1882 Lire 5. 

Spedire paglia portale all 
Dirazione ‘— FANO (Aferche). 


rr "ee 
RICORDI DELLA GIOVINEZZA 


DI ALFONSO LA MARMORA 
DITI PER CURA DI LUIGI CHIALA 


@ ornata da un ritratto di quest'ultimo disegnato 
al Grimaldi 
Pretzo L. 350 Vendibile 
giornale l'Opinione. Si 
a chi manderà in leltora affran» 


‘Agondi 
spedisco più lo spesipo ti 
cata un vaglia di L. 3.50, 


MINNA DI BARNEELM===: 


tedesoo di Adelchi Ferrari = Aggradi. Volume di pag. 25 con pre 
ceo pootal, all'agunsia d'- 
Rome "sario 


one dol traduttore. Preso L. 1. 
Di vaglia coll'aumento per le 
dell'Opinione, via del Semi#?, 


Baring Brotber 0 G, 


i 
Deposito in Roma presto G. Caker è C, dì, Piazza di Spagna. @ 
Brugia Corso, 34. © N, Sinlmberghi via Condotti 6. 


Corone Amoricano del fratello 
Bizzi. — Unica tintura in Co- 
qu 


Sonontano. Ogni 
ance aumenta la. vendite dì 


fetto, a seconda che 
dera' — Prezzo co 


di alcuna lavatara nò pri 


to preparato si Gage coo "facilità 
S'golar { copali è le Varbe ia Biondo” cottagno è pere Sebino sensa 
luratora di sort. = Sciola completa con intuzione relativa Le & 

Rigeneratore Universale, Risortoro dei cupelli sistema Rousttor di 
Nuora York, perfezionato dai chimici protumiori Pratelli Risi iene 
tori del Corone American. 

Valenti ceiioi pre 
intere rido i 
radien ‘non lorda Te 
“00 ftraione Le. 

Tietra intaztanse 
mile intra goetete letra di 
nero nnturi$ conce macchia la 
dalle tinture venduto feora a Bureba. Di 
Some prime dell'operazione, sense Focirne 
Presso Lo 4 com rale razione. 

Roma, Depoito generale presso l'Emporie Commerciale intersazioento 
Dante Perroni via 8. Luigi del Pruzoei n. 6. Depositi parsa: Alla 
Dea dei Fio Vi 46; Giaseppa Di Zoro Vin Maddniena SC; 
Gabriele Berretti Via Frati, 118; Angorto. Riccb Pinza 8. Lor 
ta Lucina, 5y Vineetto Querioni Via Profeti; 2Îs Carlo Pierosi 
Coro, 390; Ansenziata Placidi Coro, 348; Comi. Pine 
Fonomi Ligi, Corso, 410; Bini Tonmeeo Vis. Giubbeetrs 


tegnzza e C. Via Cesarini, Oli A. Mansoni © C. Via Pietra, 91; Lu 
Marguria Giuseppe Via Pietra, 68. — È. iL $i 


De Angeli, Corso, 248; 
apediace tanta ia Italia che all'Estero, contro Vaglia Postale col tra- 


sporto & carico del committente. (all’Ingrusao sconto d'uso) 


sparano questi Ristoratore che senza eesere una 
itivo naturale colore ni. capelli, ne rinforza la 
biancheria nè la_ palle. — Presso della bosiglia 


4; 


Da 


n 
Marohese di Giovagallo, 


io Guitard 


GRANDE LOTTERIA 
VAY Esposizione Nazionale Yif 


DI MILANO 
Antoerizzata dal Regio Gevorno 
con Decreto 5 Marzo 1881 


PREMI PEL VALORE DI 


LIRE 700,000 


15 grandi premi sono del valore realo ed intrinseco garantito di 


Lire 500,000 
cio di Lire 100,000 


Gli altri 495 premi sono soelti da apposita Commisio 
priocipali oggetti esposti, saranno del valore di 


Lire 400,000 


L'intiora somma per i 300 premi in 


E. E. Oblieght in Milano, la quale esclusivat 
caricata della vendita dei biglietti sia all' ingrosso che al 
dettaglio. «QQ 
Essa wpedinco i big] 
ita dell'importo o vaglia post 
gicteere sot. 20 por ogni 5 iglit. — 
rei in luftera raccomandata oocorre invaco di mandaro 


tendono ooeupersi della rivondita in 
dla Lotteria Nasivuale di Ali 

Ditta È. E Obliegut in 

ienta. offei 


STABILINERTO IDROTERAPICO 
DI VOLTAGGIO 


(apenniNi 110URI) 
Rimana aperto dal maggio al 46 Otto!re, A duo ere 
stanza sia da Genova come da Alessencria. — Si accedo a Vol- 
taggio dalle Stazicni ferroviarie di Busalise di Serravalle 
via. Stazione Telegrafica 
Por scbiarimenti rivolgersi al Molico Dirett. Dott Cav 
@. B. Rowanznoo. 


MUNICIPIO DI MADDALENA 


il Concorso per titoli alla Coud.tta Medico-Chirurgica de 
atnddaana (ala) Sattri collo sipendio di Lo 2000. lt 


alte gli ineerti. x 
Dirigere lo domacdo documentate al Sindaco 
del presente. Il Sanitario che serà nominato do 
redenta. 

Maddolena 14 Giugno 1881 


STABILIMENTO 


BALNEARE MARITTIMO IDROTERAPICO 


- in SENIGALLIA 

N61 giorno lo del prossimo Luglia verrà npato sl patblico_ qu 
Stabiivento li aul dleione gieica 3 atbata all'agrizio n, co 
ANGELO ZOTTI: Lo Siabimento ‘per bagni fo ara 
S,Frx barn gii cioe sla e duc, neetò la cara per da 
spinzo dell'acqua marin neblizatà dall'drotoro; sd tn” Gabi 
completo d'idroterapia, oltre al Caffà, Ristoratore e Sale da ounrerst= 
zione 0 da dalle. 


